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Parco, ecco il nuovo Comitato
STREMBO - Sono parecchi, i
volti nuovi nel Comitato di
gestione del Parco naturale
Adamello Brenta, nominato
ieri dalla Giunta provinciale. 
Intanto (partiamo dal genere)
ci sono 8 donne sul totale di
29, che è già una percentuale
inedita. Com’è noto, con la
riforma dell’assessore Mario
Tonina, il Comitato scende dai
66 rappresentanti (con grandi
fatiche a raggiungere il
numero legale) a 29: 20
designati dai Comuni: 8
membri per la Val Rendena
(che la fa da padrona), 2 per la

Valle del Chiese e dell’Arnò, 2
per le Giudicarie Centrali, 3
per le Esteriori, 1 per la
Paganella, 3 per la Val di Non e
1 per la Val di Sole, più 2
ambientalisti e 1 a testa per
Asuc, Regole di Spinale Manez,
Sat, Apt del territorio,
organizzazioni agricole,
cacciatori e pescatori.
Entrando nel dettaglio, per la
Rendena troviamo Cristian
Armani (albergatore di
Campiglio), Virgilio Beltrami,
Ilaria Collini, Walter Ferrazza
(sindaco di Bocenago),
Manrico Moschetti (consigliere
di Strembo, preferito al
rappresentante uscente Matteo
Masè, che sembrava

addirittura avviato a
conquistare la poltrona di
presidente), Paola Masè e
Mauro Povinelli, allevatore di
Carisolo. 
Per la Busa (Tione e Tre Ville,
che significa anche Campiglio)
ci sono Paolo Pangrazzi e
Renata Pedretti. 
A sud (Val Daone e valle
dell’Arnò) abbiamo una
conferma (Alan Pellizzari,
forestale di Valdaone) accanto
ad un’ambientalista di ferro:
Giovanna Molinari, animatrice
di Salvarnò, che si è battuta
con decisione contro la
realizzazione della centrale sul
torrente che scende dalla Val
di Breguzzo.
Per le Giudicarie Esteriori,
accanto a Ivan Bosetti e ad
Arianna Ladini si trova un
amministratore di lungo
corso: l’imprenditore Achille
Onorati, vicesindaco di
Comano Terme. 
Sulla Paganella una donna:
Cornelia Donini.
Anche dalla Val di Non
scompaiono volti noti come il
vicepresidente Ivano Pezzi,
mentre arrivano Monica
Marinelli, Damiano Iob e
Lorenzo Gramola. Per la Val di
Sole è stato nominato Matteo
Fedrizzi.
Una conferma giunge dalle
Regole di Spinale e Manez, con
Piero Bertolini, già membro
della Giunta. La Sat nomina
Marco Frenez, mentre i
protezionisti si affidano
all’usato quasi sicuro (se ci è
concessa la battuta): infatti
confermano Sergio Merz (Lipu)
e Franco Tessadri (Mountain
Wilderness) che però hanno
dimostrato di non avere artigli
particolarmente affilati. In
compenso fra i cacciatori c’è
chi gli artigli li ha buoni:
Piervito Botteri, imprenditore,

già sindaco di Strembo,
comune padrone della Val
Genova. Fra i pescatori è stato
scelto Fabio Arnoldi, per le
Associazioni agricole Darma
Waldner, per le Asuc Bruno
Mochen e per le Apt Marco
Katzemberger, un altro
albergatore.
E la giunta sarà limitata a sei
membri. E’ probabile che nelle
“segrete stanze” si sia già
lavorato alla composizione. In
realtà l’unico nome che appare
certo è quello del presidente
Walter Ferrazza (ingegnere di
professione, sindaco di

Bocenago), proposto dal
sindaco di Pinzolo (e suo
datore di lavoro) Michele
Cereghini. In ogni caso il
nuovo Comitato di gestione
sarà convocato a breve per
eleggere la Giunta esecutiva,
composta dal presidente e dai
rappresentanti del Comitato
scelti tra i rappresentanti dei
Comuni, delle Asuc e delle
Regole di Spinale e Manez. Il
presidente, invece, sarà eletto
fra i rappresentanti dei
Comuni: strada spianata per
Ferrazza, inviso agli
ambientalisti. G.B. Una riunione del Comitato di gestione (uscente) del Parco

Molti volti nuovi 
Manrico Moschetti 
viene preferito 
a Matteo Masè, 
che era candidato 
a guidare l’ente
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